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Alle urne in tre centri umbri per rinnovare i consigli comunali 

UN VOTO PER COSTRUIRE 
Oltre trentamila gli elettori di Assisi, Amelia e Trevi - Una campagna eletto
rale senza toni esasperati - Come hanno lavorato i militanti del Partito comunista 

32.818 
elettori 
nominare 

80 consiglieri 
per 

Oggi e domani si reche
ranno alle urne elettorali 
più di trentamila cittadini 
umbri. Iscritti alle liste 
sono esattamente 32.818, di 
cui 19.118 ad Assisi, 8.319 
ad Amelia, 6.903 a Trevi. 

ASSISI 

PERUGIA — Gli oltre trentamila cittadini che ad Assisi, Trevi 
e Amelia stamattina cominceranno ad affluire ai seggi elet
torali per il rinnovo del consigli comunali avranno di fronte 
a sé (ìli stessi interrogativi che. in questo periodo, hanno 
avuto milioni d'italiani. La spirale di violenta, il terrorismo 
assassino, la disgregazione: attorno a questi fenomeni e a 

questi tentativi di eversione 
la gente ha riflettuto, ha pre
so ulteriore coscienza e, so
pratutto, è scesa in lotta nel
le piazze, negli uffici, nelle 
fabbriche, nelle scuole. In 
Umbria la mobilitazione po
polare è stata particolarmen
te elevata. Grandi folle di 
operai, studenti, donne, di
soccupati, impiegati, commer
cianti, artigiani, intellettuali 
si sono strette intorno alle 
bandiere della democrazia e 
della libertà. 

Da ogni dove, dal più pic
colo paese alla grande fab
brica, è venuta in maniera 
net ta un'adesione profonda 
agli Ideali costituzionali e 
democratici e contemporanea
mente una radicale ripulsa 
al terrorismo. 

Il nostro partito è stato 
in prima linea nell'organiz-
zare questo sussulto straor
dinario di popolo e nel par
tecipare al pari delle altre 
forze democratiche al moto 
unitario in difesa della Co
stituzione. 

L'impegno elettorale ad 
Assisi, Trevi, Amelia si è 
«confuso» ed identificato 
con l'impegno più generale 
per l'estensione della demo
crazia, !e garanzie di libertà. 
Ma al tempo stesso la pro
posta comunista di confron
to. di collaborazione, di uni
tà democratica e i concreti 
programmi per le ammini
strazioni comunali, sulla 
chiarezza programmatica, sul
la stabilità politica, sull'effi
cienza amministrativa, sono 
stati al centro di un grande 
dialogo di massa con i cit
tadini. 

Attraverso molteplici as
semblee, comizi, dibattiti , 
dialoghi casa per casa il no
stro partito ha raggiunto 
praticamente tutti gli elet
tori. L'Umbria conosce un 
grande potenziale di demo
crazia. Si t rat ta ora di espan
derlo anche per dare una ri
sposta decisiva al terrorismo 
e ai disegni tesi a rimanda
re indietro le conquiste dei 
lavoratori. 

Del resto, il clima che ha 
caratterizzato questo mese 
di campagna elettorale è sta
to sereno, responsabile, ri
flessivo. E' un segno di co
me la popolazione, che a par
tire da stamatt ina si reche
rà ai seggi del tre comuni 
umbri abbia preferito la di
scussione, il dibattito alla 
rissa o alla facile polemica. 

II nostro partito è quello 
che con più coerenza ha per
seguito e persegue la via del
l'unità popolare, della colla
borazione. del confronto. Dal
le urne di Assisi, di Amelia. 
di Trevi esca quindi una 
espressione chiara di rinno
vamento. 

Il voto al partito comuni
sta italiano è un voto che 
garantisce non solo II rigo
re amministrativo, l'onestà. 
l 'apertura agli altri, ma an
che il baluardo più forte con
tro la violenza antidemocra
tica. 

Un voto dunque contro il 
terrorismo, un voto per co
struire. 

1 seggi in Consiglio comu
nali' sono trenta mentre dieci 
sono k> liste che si .sono pre
sentate. 

Nel 72 i risultati furono que
sti: PCI M..4'.i; DC 37.71; 
P-Si R!tf); PLI l.ltt; PSDI 
4.1)2; PIÙ 3.U; MSI 6.%. 

Alle elezioni politiche del 
20 giugno 7(i invece si regi
strarono i seguenti dati : PCI 
37.09%; DC 41.47; PSI 9.81; 
PSDI 2.25; PRI 2.00; PLI 
0.32; MSI 4.86; DP 1.11; PR 
0.44. 

I seggi erano così suddivi
si: DC 12 consiglieri; PCI 10 
consiglieri; PSI I consiglieri; 
PRI 1 consigliere: PSDI 1 
consigliere; .MSI 2 consiglieri. 

AMELIA 
II vecchio consiglio comu

nale era così formato: PCI 
l'-ì consiglieri. voti 2.922 
(40.8';); DC 10 consiglieri. 
voti 2.229 (31.2',); PSI 3 con
siglieri. voti 7% (11.Ve); PRI 
1 consigliere- voti 351 (4.99É): 
PSDI nessun consigliere, voti 
IDI (2.7-;); MSI 2 consi
glieri, voti 440 ( O . r ; ) ; PLI 
1 consigliere, voti 217 (2.9'V). 

I seggi in palio sono trenta-

TREVI 
I seggi sono \enti . Nelle 

precedenti consultazioni am
ministrative del 72 il PCI ha 
ottenuto 2.132 voti (e 11 seg
gi). la DC 1.311 (e G seggi). 
il PSI 458 voti (e 2 seggi), il 
MSI 256 (e 1 seggio). 

Nelle politiche del 76 il PCI 
aveva ottenuto 2.370 suffragi. 
la DC 1.455. il PSI 518. 

La lista del PCI a Trevi 
1) ANTONINI Carlo. Studente 
2) NATALINI Caterina, Coltivatrice diretta, indipendente 
3) D'ATTANASIO Armando. Studente 
4) CALANDRI Angelo, Coltivatore diretto 
5) VENTURI Miranda. Casalinga 
6) ANGELONI Olivo. Operaio, indipendente 
7) BALDACCI Alberto. Operaio 
8) BERTI NELLI Giuseppe. Insegnante 
9) BONACCI Renato. Operaio 

10) BOSI Natale. Operaio 
11) BRUNELLI Giuseppa. Operaio 
12) BUSCIANTELLA Rediano. Operaio 
13) CALANDRI Ivana, Disoccupata 
11) CESARETTI Sebastiano. Coltivatore diretto 
15) LUZZI Orlando, Operaio 
16) NARCISO Francesco, Operaio 
17) NOCCHI Aldo. Impiegato 
18) P INCHI Emilio. Commerciante 
19) PROIETTI Umberto. Operaio, indipendente 
20) SCOCCHETTI Giuseppe. Operaio 

Più forza 
al PCI 
per 
sviluppare 
le nuove 
funzioni 
dei 
Comuni 

Il programma del Comune a Terni 

Tanti posti per 
produrre cultura 
A colloquio con l'assessore all'Urbanistica, compagno Porrazzinl 
Criteri differenziati in periferia e nel centro storico della città 

La lista del PCI ad Assisi 
1) CECATI Vittorio, Assessore regionale 
2) MERCURELLI Salari Alessandro, Avvocato, Assisi 
3) BORGOGNONI Mariano, Studente, segretario compr. S. 

M. Degli Angeli 
4) BAGLIONI Tina, Studentessa, Capodacqua 
5) PROSPERI Francesco Franco, Insegnante. Assisi, Ind. 
6) CARATOZZOLO Carmelo. Funzionario regionale, Assisi 
7) ABBATI Rosanna, Studentessa, Rivotorto 
8) AZZARELLI Luigi, Coltivatore diretto. Rivotorto 
9) BIAGETTI Eliseo, Artigiano, Palazzo 

10) BOCCALI Sandro, Operaio, Pe tngnano 
11) BOLLETTA Savello, Dirigente azienda, Petr ignano 
12) BROCCATELLI Oriano, Disoccupato. Tordandrea 
13) CHIANELLA Umberto, Operaio, Tordibetto 
14) CHIANETTI Giovanni, Geometra, S. M. degli Angeli 
15) DONATI Antonio, Commerciante, S. M. degli Angeli 
16) FIORAVANTI Piero, Geometra. Castelnuovo 
17) FRASCHETTI Massimo, Studente medio. Palazzo 
18) GIULIETTI Walter, Lavoratore precario, Castelnuovo 
19) GRASSINI Emma, Impiegata, Torchiagina 
20) GUIDI Cristina. Biologa. Assisi 
21) LANCIONI Alba, Insegnante, S. M. degli Angeli, Ind. 
22) LAVORATORI Osvaldo, Operaio, Passaggio di Assisi 
23)'MANCINELLI Degli Esposti Leo. Dipendente P S . Ri

votorto 
24) MARAMIGI Silvano. Artigiano. Rocca S. Angelo 
25) MASCIOTTI G. Battista, Insegnante, Assisi 
26) NERI Carla. Architetto. Assisi 
27) PATASCE Elio. Coltivatore diretto, Porziano 
28) PECETTA Lanfranco, Operaio, Assisi 
29) TOFI Paolo, Operaio, Kivotorto 
30) TRANCANELLI Sergio, Commerciante, Petrignano 

La lista del PCI ad Amelia 
1) ROSATI Rino, Impiegato 
2) AGABIT I Ferruccio, Operaio 
3) BARCHERINI Giulio. Operaio Upim 
4) BETTI Sauro, Perito Industr iale disoccupato 
5) CAMILLI Giovanni, Pensionato 
6) CILIANI Carlo, S tudente universitario 
7) CIOFINI Eugenio, Peri to Agrario 
8) COCO Evaristo, Presidente molino cooperativo 
9) COSTANTINI Antonio, Mezzadro 

10) GILOCCHI Giuseppe, Operaio della Federici 
11) Gì DANI Giuliano, Ragioniere disoccupato 
12) GRISCI Perla, Dipendente cooperativa CAS 
13) GUBBIOTTI Renato, Pensionato 
14) LEONARDI Camillo, Geometra indipendente 
15) LEONARDI Claudio. Perito Industriale disoccupato 
16) LORENZONI Giovanna. Operaio Manifat ture Amerine 
17) MI LI ACCA Franco, Operaio Linoleum 
18) MILIACCA Marino, Coltivatore diretto 
19) M IL IACCA Katia. Studentessa 
20) MONZI Pietro. Operaio Cerasi 
21) PANTALEONI Agenore. Artigiano 
22) PAPINI Arbasino, Coltivatore diretto 
23) POLITO Gianni, Funzionario PCI 
24) RAGGI Osvaldo, Operaio Terni Chimica 
25) R O M I L D O Sandro, Impiegato 
26) ROSCINI Carlo, Operaio 
27) SABATINI Alvaro. Dipendente Comune Terni 
28) SENSI NI Sandro, Medico 
29) SILVANI Enzo, Artigiano indipendente 
30) S ILVANI Franco, Operaio 

TERNI — Un « museo di tipo 
diverso » a Palazzo Mazzan-
colli, un laboratorio per i 
mezzi di comunicazione di 
massa nell'ex chiesa del Car
mine; un laboratorio musica
le a Palazzo Mariani : un 
centro civico nell'ex chiesa 
San Tommaso: sono questi i 
progetti inseriti dall 'ammini
strazione comunale nel piano 
di fine legislatura. E' un 
programma ambizioso con il 
quale si vuole dare una ri
sposta alla crescente esigenza 
di spazio per poter svolgere 
att ività sociali. 

« Con il piano di fine legi
slatura - - afferma l'assesso
re all'Urbanistica, compagno 
Giacomo Porraz^ini — ab
biamo impostato un discorso 
organico per i centri desti
nati allo svolgimento della 
vita culturale e sociale ». 
Spiega poi che questo è s ta to 
reso possibile perché, grazie 
a recenti provvedimenti legi
slativi, le competenze e le 
possibilità di intervento dei 
Comuni si sono notevolmente 
rafforzate. Precisa anche che 
parte dei progetti è ancora 
da discutere e da definire. 

Comunque, si t r a t t a di una 
I serie di interventi che sa-
; ranno avviati prima della fi

ne di questo mandato ammi
nistrativo. vale a dire prima j 
delle elezioni previste per il I 
1980. Anche per ì finanzia- i 
menti, nonostante da questo I 
punto di vista ì margini di j 
manovra del Comune non I 
siano certo molto ampi, non 
dovrebbero sorgere difficoltà 
insormontabili. « Per tutti gli 
interventi che abbiamo inse
rito nel piano di fine legi
slatura — conferma Porraz-
zini — pensiamo di trovare 
dei canali di finanziamento ». 

Oltre agli interventi nel 
centro storico, sono previste 
anche opere, dest inate sem
pre a!!o .stesso uso. nei quar
tieri periferici. L'asse portan
te dei programmi per i nu
clei esterni al centro cittadi-

j no. poggia sulla realizzazione 
| di tre centri civici, poliva-
! lenti, nei quartieri di Cospea, 
j Campitelli e Le Grazie. 
! I centri da realizzare nei 
I quartieri presentano, però. 
) caratterist iche diverse da 
i quelle dei centri che dovran-
[ no sorgere all ' interno dei 
i quartieri storici. Palazzo Aria-
i ni e l'ex chiesa di San Tom

maso si trovano infatti al
l 'interno del quartiere Clai. 
mentre Palazzo Mazzancolli 
e il complesso di cui fa parte 
la chiesa del Carmine e l'an
fiteatro sono situati entro le 
linee che definiscono i con
torni del quartiere Duomo. 

« / centri civici ed esterni 
— spiega Porrazzmi — quelli 
nei quartieri dovranno con
sentire lo svolgimento di tut
te le attività ricreative e 
sportive, rosi come dovranno 
avere la funzione di sedi dei 
consigli di circoscrizione». 
Saranno insomma degli edi
fici costruiti in maniera da 
consentire « una flessibilità 
d'uso ». per dirla con le pa
role di Poi razzim. con un 
grande salone, integrato da 
uifici e servizi. 

SPOLETO 

I Sindacati 
critici verso 

la Banca 
Popolare 

SPOLETO — Un bilancio (at
to bene non basta; cosi Raf
faele Pispola della F IDAC-
CCIL ha introdotto la confe
renza stampa indetta unitaria
mente dalle organizzazioni sin
dacali a Spoleto sui problemi 
del credito ed in particolare 
sul modo di operare della Ban
ca popolare di Spoleto. 

I l punto di vista delle orga
nizzazioni sindacali è che, men
tre da parte della dirigenza 

della Banca si è dato vita aad 
una grossa campagna pubblici
taria tendente ad accreditare 
l'istituto come « la banca degli 
umbri », i fatt i vanno in tut-
t'altra direzione. La stessa 
Banca d'Italia in recenti ispe
zioni ha mosso grossi rilievi 
ad un tale tipo di gestione 
bancaria. 

I sindacati chiedono una in
versione di tendenza nella po
litica di uno dei più grossi 
istituti bancari umbri quale è 
la B.P. di Spoleto 

Sui problemi oggetto di que
sta conferenza, le organizza
zioni sindacali torneranno In 
una prossima riunione al Chlo-
* t ro di S. Nicolò 

« / centri civici — aggiun
ge Porrazzini - - dovranno 
fare parte di un complesso 
di strutture, che noi indichia
mo come centri zonali, con 
uff hi. ìugozi, alberghi e tut
te quelle strutture capaci di 
impedire che il quartiere si 
risolva m una sorta di gran
de dormitorio ». 

Diverso invece il discorso 
per i due quartieri storici In 
questo caso, i centri culturali 
che l 'amministrazione comu
nale intende realizzare avran
no anche la funzione di "rivi
talizzare" quei nuclei resi
denziali. « In passato — 
spiega Porrazzmi — per una 
tendenza spontanea si è ve-
rifietto un fenomeno di ter
ziarizzazione della città, che 
lui la sua manifestazione più 
appariscente nella concentra
zione di negozi, collocati lun
go Corso Tacito e Corso del 
Popolo. Questo ha portato a 
degli squilibri, all'impoverì-

l mento delle parti interne 
| della città, dei quartieri sto-
I rici ». 

' E' seguendo In logica di 
questo ragionamento che si 

. prevedono gli interventi pri-
j ma accennati nei due quar-
i tieri Clai e Duomo. « Per il 
j centro statico — aggiunge 

l'assessore all 'urbanistica — 
prevediamo attrezzature che 
possano soddisfare esigenze 

j culturali specifiche. In questo 
senso abbiamo pensato a la
boratori per attività teatrali. 
per la sperimentazione sui 
mezzi di comunicazione au
diovisiva. per le attività mu
sicali ». 

Nell'ambito di tut to que
sto programma, un ruolo sne 
cifico spetterà all 'area nella 
quale sorgeva il vecchio ospe 
dale. « Pensiamo che questa 
area — riprende Porràzzlni — 
debba svolgere una funzione 
di cerniera tra il centro sto
rico e la fascia Sud della 
città, realizzandovi uffici e 
una struttura pubblica, una 
sala per convegni, per inten
derà, nella quale oltre ai 
convegni sia possibile allesti
re mostre e attività similari. 
Si dovrà inoltre realizzare un 
giusto equilibrio tra il verde 
e l'edificato. E' comunque 
questo un progetto sul quale 
la discussione è aperta ». 

g. e. p. 

Un ampliamento d'organico poco convincente 

Dell'Opera universitaria 
occorre discutere insieme 

Le posizioni di Mairi alla conferenza d'ateneo - Una nota del presidente Rampini 

PERUGIA — Il sasso è stalo lanciato durante la conferenza di ateneo, la stampa cittadina 
lo ha prontamente raccolto, l'opera universitaria si è affrettata a smentire. Aldilà della po
lemica, vale la pena di prendere seriamente in esame la questione. La discussione, infatti, 
riguarda un Ente che gestisce servizi fondamentali per la comunità. Vediamo di fare chia
rezza. ricostruendo la storia e fornendo qualche dato. Non vi è dubbio che fino a! '75 l'Opera 
Universitaria, presieduta dal dott. Frati , fu gestita in modo molto discutibile, il movimento 
degli studenti e alcune . • 
forze politiche denunciarono I a termine, la cui durata è 

Oggi si svolge la tradizionale e bellissima « corsa » 

» Dall'America a Gubbio per i «Ceri 
Sono i cittadini (eugubini o loro figli) di Jessup in Pennsylvania arrivati ieri 
nel paese originario — Verso la folle notte della vigilia — Enorme l'attesa 

le logiche clientelari che pre- j di un mese. E* circolata, in-
siedevano ad alcune assun- i fatti, la voce che nell'ultimo 
zioni. I guasti di allora sono periodo questi lavori precari 
anche il problema del pre- j fossero stati assegnati nella 
sente, nonostante dal 75 in i quasi totalità a degli assisani. 
poi l'opera abbia assunto un j La notizia è divenuta su-
solo nuovo dipendente. i bito esplosiva se si tiene con-

Nell'Ente at tualmente lavo- | to che proprio oggi e domani 

VOTA 
PCI 

rano in tutto 268 fra impie
gati ed operai. I servizi ero
gati sono: due mense con 
6 mila posti pasto, quat t ro 
case dello studente con 1400 
posti letto, un centro stampa. 
una libreria, un centro orien
tamento studenti esteri, una 
piscina, due campi da tennis 

Il problema che si pone 
I oggi è che. a fronte di un 
i erande numero d; impiegati. 
I ci sono pochi operai. L'opera 
I perciò ha deciso di andare 

all 'ampliamento della pianta 
organica, re.so necessario pro
babilmente dalle storture del 
passato. 

Un'analisi pm a t tenta me-
rita. comunque, anche questa 
nuova proposta di assunzioni 
all 'interno della quale sono 
previste accanto a figure in
negabilmente utili anche po
sti sulla cui necessità c'è 
molto da discutere. 

Insieme a questa critica. 
almeno un" altra questione 
conviene sollevare: il funzio
namento degli uffici direttivi 
deìì'Ente. Recentemente si è 
parlato di clientelismi anche 
nell'assegnazione d: incarichi i 

ad Assisi si andrà a votare 
Rispetto all 'integrazione della j 
pianta organica la questione 
di fondo è s ta ta comunque 
autorevolmente sol!evata dal ; 
presidente della giunta nel j 

I programmi 
di lavoro 

di «Perugia 
export » 

corso della conferenza di ate
neo. I 
Il compagno Marri. in pra- j 

tica. ha espresso la propria • 
preoccupazione per questa | 
scelta dell'ente proprio nel ; 
momento in cui l'opera uni- • 
versitaria s ta per passare alia • 
Resone , in virtù di un prov- ! 
vedimento nazionale. 

Il presidente del consiglio di ! 
amministrazione dell'Opera. ! 
dott. Mano Rampini, pare co- I 
munque disposto al confronto -
su questo tema. Nella nota j 
ufficiale inviata ai giornali j 
a suo nome si legge infatt i : 
a Auspico che, anche in vista 
de; prossimo passaggio all ' 
ente Regione delle funzioni 
e delle s t ru t ture dell'Opera, 
quanto prima possa svolgersi • navisante. 

PERUGIA — « Perugia o-
xpor; »: il consorzio costituito 
in >eno alla associazione de 
eli industriali delia provincia 
di Perug:a per favorire i n 
rapporto con i! mercato este
ro sta at t raversando un pe
rfido di at t ivi tà assai intensa. 

Si .-ono appena conciu.*e. 
ir..'atti. due fiere internazio
nali: que.la d: Ducsseldorf e 
»a fiera campionaria d: Tripo-
1:. dove si sono registrati una 
considerevole presenza d: 
operatori economici perugini. 
E altri importanti appunta-

i menti non mancano à bre-
j ve termine: Guayaqu.l in 

ottobre. Teheran e Nairobi in 
settembre sono le prime me-
e. Poi ci sarà la f:era i tal iana 

un incontro fra i due enti 
e le organizzazioni sindacali 
per definitivi chiarimenti ». 

g. me. 

Sulle richieste da fare al governo per il credito agevolato 

Gli industriali SIAIP d'accordo con la Regione 
TERNI — Gli induslnal . ter
nani che hanno dato vita al
la SIAIP chiedono che A go
verno faccia proprie le indica-
z.oni della Regione in merito 
alla legge 183 per il credito 
£?evolAto all'industria. Questa 
vo'ontà è s ta ta espressa al 
tornirne di un incontro, svol
ta i : presso la sede regionale 
di Terni, e al quale hanno 
partecipato l'assessore regi> 
ivile Alberto Provantinl, l'as-
scsiore comunale Mario Ben
venuti e il consiglio dì ammi
ri J-trazione della SIAIP. 

Come molti sanno, la 
SIAIP. di cut fanno parte an
ello il Comune di Temi e la 
S»*iiuppumbria. fu costituita 
p r r gestire la realizzazione de
gli insediamenti industr:.t 'i 

che dovranno sorgere sulle 
aree destinate a questo uso 
dall 'amministrazione comuna
le. Allo s ta to attuale le aree 
ceno s ta te acquistate e sono 
disponibili. Si t ra t ta ora di 
passare all'urbanizzazione e 
alla costruzione delle strut
ture produttive. 

Come ha illustrato il pre
sidente della SIAIP. Garofoli. 
a questa opera sono interes
sate o t tan ta aziende, in mas
sima parte già esistenti che 
hanno bisogno di una nuova 
sede e di una s t rut tura p.ù 
aoeguata. 

« Ma perché l'area produtti
va si realizzi — ha affermato 
Gf.rofoli — non basta l'azione 
della SIAIP. Occorre che le 
s:ngolc aziende accedano ni 

credito agevolato per gli in
vi stimenti produttivi». D.\ 
questo punto di vista l'unica 
strada praticabile è queiia 
della legge 183. 

L'assessore regionale Pro-
vantini, a questo proposito. 
dopo avere ricordato le scelte 
della Regione e le motivazio
ni che sono alla base di qucsie 
scelte, ha dichiarato che il 
C1PI con la delibera del 21 
dicembre, ha escluso Terni e 
Narni. Spoleto. Foligno, Pe
rugia e Castello da: benefici 
della legge. La stessa delibe
ra CIPI (Comitato Intermi
nisteriale programmazione in
dustriale) assumeva però 1* 
impegno che entro breve ter
mine si sarebbe adot ta ta una 
nuova delibera che avrebbe 

tenut oconto delle indicaz.> 
r i espresse dalle Regioni. Tut
to questo non è avvenuto. 

L'assessore regionale Pro-
vantini ha annuncia to che è 
stato nuovamente convocato 
un incontro t ra la Regì.in;, 
!•? associazioni industriai: e 
i s noacati . da tenere venerdì. 
E' s ta to inoltre insistentemen
te richiesto un incontro i ra 
il CIPI e la Regione. 

Se il CIPI non farà proprie 
le proposte del consiglio re
gionale. ha concluso Provan-
tmi . non solo c'è il rischio 
che non sia realizzata l'are.* 
per gli insediamenti produtti
vi. ma che questo provochi 
una grave situazione per l'e
conomia dell'Umbria, 

In collaborazione con ?a 
Regione dell 'Umbria il presi
dente del consorzio. Azelio 
Renzacci. ha preso gì: oppor
tuni accordi per far parteci
pare con modica spesa gli ope
ratori umbri a questa fièra 
che permetterà di presentare 
i prodotti in ben 7 paesi ara
bi: Kuwait. Arabia. Saudita. 
Qstar . Fmirat : Arabi uniti . 
OiTian. Giordania. Egitto. 

j Perugia export at traverso 
I un comunicato s tampa ha fat-
j to conoscere questi obbietti-
| vi. « La scelta operata dal 
i Consorzio — vi è scri t to — 
j se adeguatamente sostenuta 

potrà dare grandi soddisfa-
j z:oni. specie a quelle imprese 
i d' minori dimensioni che, con 

i propri mezzi, difficilmente 
j potrebbero accedere a quei 
j lontani ma interessanti mer

cati ». Ma l'organizzazione — 
dicono ancora i responsabili 
del Consorzio — comporta 
una serie di adempimenti di 
vario genere e predispone. 
dunque, una temDestiva ade
sione da parte degli Impren
ditori. 

«Si t ra t ta , insomma, di 
comprendere che quanti in
tendano partecipare alle fie
re debbono con largo antici
po farlo sapere ai responsab.-
li del consorzio stesso ». 

GUBBIO — I capitani del po
polo dormiranno ben iwco. 
qualcuno alle 6 li t irerà giù 
dal letto dopo la notte di 
euforia che precede la gran
de giornata di Gubbio. Doma
ni alzata, benedizione dei ce
ri e poi nel |>omeri2gio. co
me da anni a maggio accade. 
la folle corsa per tutta la 
città t ra ali di gente e su 
per la ripida fino a S. Ubaldo. 
I preparativi, soprattutto nel
le famiglie dei ceraioli. sono 
iniziati da alcuni giorni. 

Anche nei bar il ravvivarsi 
dell 'eterna disputa su S. U-
baldo. S. Giorgio e S. Antonio 
che inizia al termine di una 
cor-a e finisce l'anno dopo 
quando ne parte un'altra, è 
come sempre la spia della 
festa incipiente. 

Ma quest'anno un fatto in 
più lia richiamato gli eugubini 

i sotto al palazzo dei consoli 
| nei giorni della \igilia. Tra 

stn.-cioline di carta colorata 
con scritto « long live the 
" eugubini " of Jc-otip » e 
< hip. h:p urrah for our ce
ri > lanciate secondo la mo 
à.ì delle fé-ite .statunitensi. 
tre pullman di eugubino ameri
cani sono arrivati venerdì pò- j Schio di non essere coinvolti. 
meriggio ,n una Gubbio fé- , G i j m n i R o m i z j 

Gli italo americani non sono j 
altro che gli abitanti di una 
cittadina della Pensilvania. 
Jessup appunto, gemellata I 
da un anno con Gubbio. Un f 
gemellaggio fatto in nome del- j T E R N I „ S ; t iene doman 
le anticne onsini e dei ceri , a l I e o r e , 6 presso la se2ion« 

s ta r s & stripes » sventolate 
in segno di saluto. 

I centocinquanta venuti 
dalla Pennsylvania, dopo il sa
luto del rappresentante del
l'associazione Maggio Eugu
bino e del sindaco si sono 
avviati verso le case che li 
ospiteranno per tutto il loro 
soggiorno. 

Intanto tra la folla i bam
bini di Gubbio correvano a 
frotte sorreggendo i piccoli 
ceri che. in questo strano 
lembo d'Umbria, si incomin
ciano a portare fin piccoli. 
La vibrazione tra la gente 
è stato solo un annuncio di 
quello che sarà domani. T.e 
cantine aperte sabato sera 
per la tradizionale cena dei 
ceraioli. si riempiranno oggi 
al tramonto per la folle not
te della vigilia. 

Un rituale che si ripoto 
con quella carica che nessuna 
r prò loco > potrà mai far na
scere in una qualche sagra 

Un saluto pagano 
alla primavera 

Alle migliata di visitatori 
che domani si recheranno a 
Gubbio da ogni parte d'Italia 
(ma anche del mondo), la 
città apparirà fin da lontano, 
come un piccolo gioiello ada
giato sulle coste di un decli
vio montano. E basterebbe 

E' una celebrazione rituale 
scandita sul ritmo vttalisttco 
del cambiamento stagionale, 
il rito antichissimo della ri
generazione delle forze, del 
«ritorno» della vita. Rito le
gato ad una cultura della 
terra, che altrove è andato 

questo solo spettacolo — del- i scomparendo o illangutden-
la natura e dell'uomo — a 
ricompensarli adeguatamente 
del lungo viaggio e del diffi
cilissimo parcheggio. 

j Su Gubbio e sul suo incan-
j to architettonico <«. va dall'in

canto al sublimo 
Guido Ptovenet si possono 
scrivere anche pagine di ma
niera. rischiare ripetizioni e 

dosi per l'avanzare della ci
viltà industriale, e cittadina 
to si e magari mantenuto. 
ma in forme imbarbarite, 
proprio perchè vtalaugitrata-
mente «ingentilite» da inten-

scrisse ! zioni consumistiche, rituale 
ormai inerte e svilito), e che 
invece a Gubbio ha miracolo
samente conservato tutta la 

i 

ridondanze: ma non si può i sua carica originaria. 
certo fare a meno d'amarla j 
subito questa citta, e inten
samente. Le si addice la di
mensione del «coup de fon-
dre>. come di fronte ad ti-

nuovo l'energia sta per e-
«plodore. I turisti arriveran
no come sempre a migliaia. 
ma pochi correranno il ri-

D O M A N I A T T I V O 
C O M U N A L E DEL PCI 
A T E R N I 

A spiegare questa straordi
naria longevità, solo in parte 
può servire l'argomentazione 
del relativo sviluppo di nuove 
strutture produttive e dello 
storico isolamento territoriale 

j conservi intatta la freschezza ( (perche altrove quate condì 
improvvisata. A Gubbio di ; n'immagmc femminile che \ 

d'un tempo 
! A meta di n, aggio questo 

gioiello architettonico si 
I riempie di colori, di canti e 
j di furia autentica, coralmente 

vissuta. La festa dei Ceri non 

che. da un anno, anche in I 
USA — riveduti e. per quanto ' 
possibile, americanizzati — j 
si corrono. 

Eccoli dunque venerdì po
meriggio raggiungere la 
Gubbio degli antenati o del
l'infanzia. A Cipolleto la pri
ma accoglienza con un par
ty al suono della fisarmoni
ca e quindi (accompagnati 
dalla « radio mobile > di una 
emittente locale d i e segue 
passo passo la carovana tra
smettendone le mosse con vo
ci concitate) arr ivare nella 
piazza dei Consoli. 

Mentre la banda ha suo
nato « Quel mazzolin di fio
ri >. forse un po' scioccati 
dalla calorosa accoglienza. 
signore e signori con fazzo
letti e badges con stampiglia
to * Gubbio Usa Express » so
no scesi tra la folla. Ed è 
stato allora che l'abbraccio 
dei parenti, t ra sorrisi e com
mozione. ha tolto l'alone di 
gita turistica e messo in se-
c?ndo piano le bandierine 

presso la sezione i 
<t Antonio Gramsci », l 'attivo 
comunale dei comunisti ter
nan i per discutere sul te
ma e I comunisti per le no
mine dei consigli di circo
scrizione. per governare me
glio la città, per consolida
re e rafforzare la democra-

j zia ». La relazione introdut-
I tiva sarà svolta dal compa-
, gno Mario Cicloni, mentre le 
i conclusioni saranno t ra t t e 

dal sindaco compagno Dan
te Sotgiu. 

j ha niente di consumistico ed m questa splendida contrada) 
- • ' • • - • • del legame robusto con una 

tradizione tenuta sempre vita 
dalla partecipazione popolare. 
del tenace attaccamento ad 
una simbologia aggregante e 
moltiplicatrice di energie 
iindividuali e collettive). 

I cerialberi pagani e i san
ti protettori della città e del
le arti hanno dato vita nei 

artefatto, vive da secoli nei 
cuori e sulle gambe di un 
popolo forte e schietto. E' li
na festa quale probabilmente 
non ce n'è pari in altri luo
ghi, che sembra non ammet
tere ne distacco critico ne 
svagato occhio turistico: chi 
vi partecipa anche una sola 
volta s'accorge d'esservi 

zioni hanno prodotto anche 
un progressivo illanguidimen
to della identità culturale). 
Probabilmente bisognerà far 
ricorso alle categorie dell'or
goglio cittadino fmolto forte. 

coinvolto suo malgrado, tra- j secoli ad un sincretismo che 
sanato senza forzature da u 
na calda energia collettiva. E' 
come se l'intera popolazione 
accumulasse nell'arco del
l'anno una carica emotna. > 
che si sprigiona tutta intera 
all'apparire della primavera. 
con una intensità partecipati- \ 
va che affonda le sue radici i 
in una genuina adesione «cui- i 
turalc>. ' 

non ha alterato, ma semmai 
singolarmente rafforzato, l'in
tensa religiosità dell'evento. 
Una religionià laica e gioiosa 
che caratterizza una festa di 
popolo, nella quale è bello 
abbandonarsi, come ci si ab
bandona nei momenti auten 
tici della vita. 

Stefano Miccoli» 

I CINEMA IN UMBRIA 
PERUGIA 

TURRENO-. Jt t i il giganti dal 2 0 . 
secolo 

L I L L I : Eviration 
M I G N O N : Macrò 
M O D E R N I S S I M O : li (Tavolo pro-

bat>:irnent« 
P A V O N E : B t t i j 
t U X s Tentacoli 

ORVIETO 
S U P E R C I N E M A : Interno di un 

convento 

CORSO: Marcia o muori 
P A L A Z Z O : Giulie 

MARSCIANO 
M A R S C I A N O : (chiuso) 

DERUTA 
D E R U T A : La ragazxa «ila p : n 

TODI 
T E A T R O C O M U N A L E : Torà Torà 

FOLIGNO 
ASTRA: New York , Nevi York 
V I T T O R I A : All 'ombra delle pira

midi 

GUBBIO 
ASTRA: New York, New York 
I T A L I A : La mazzetta 

TERNI 
P O L I T E A M A : Indiani 
V E R D I : I l tocco della medusa 
F I A M M A : Good by amore mio 
M O D E R N I S S I M O : Le ragazze pon 

pon si scatenano 
L U X : Equus 
P I E M O N T E : Champagne par * M 

dopo il funerale 
ELETTRA: Gli ul t imi fllflMN 
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